
Per saperne di più …  
 

CANTIERI TEATRALI KOREJA (LECCE) 
PALADINI DI FRANCIA 

SPADA AVETE VOI, SPADA AVETE IO! 
Dedicato a “Che cosa sono le nuvole?” di Pier Paolo  Pasolini 

 

Di: Francesco Niccolini 
Regia: Enzo Toma 

Con: Silvia Ricciardelli/Maria Rosaria Ponzetta,  
Fabrizio Pugliese/Antonella Iallorenzi,  

Carlo Durante e Fabio Tinella 
Assistente alla regia: Valentina Impiglia 

Ideazione scene: Iole Cilento 
Realizzazione scene: Porziana Catalano, Iole Cilento 

Musiche originali: Pasquale Loperfido 
Voce di Carlo Magno: Fabrizio Saccomanno 

Disegno luci: Angelo Piccinni 
 

Associazione Nazionale Critici Teatrali Italiani - Premio della Critica 2009 a PALADINI DI FRANCIA 
LA GIURIA: “Uno spettacolo colto e coinvolgente, tragicomico e metateatrale, ricco di citazioni e pure 
fluente: lo spettacolo Paladini di Francia di Francesco Niccolini, regia di Enzo Toma, avvince sapendo 

divertire, aprendo intanto spazi di commozione e delicata poesia nell'amata cornice di Cosa sono le nuvole 
di Pasolini, fonte d'ispirazione anche per la definizione dei personaggi, attori/pupi che tornano a sostare a 

lato, mutando costumi a vista. Diversi dialetti quasi ad evocare le molte lingue di una guerra lontana, con la 
voce di Carlo Magno fuoricampo che è insieme imperatore e regista. Le armature e le spade cozzano così 
come fanno le marionette siciliane in scena, i movimenti ritmati, leggeri, quasi ci fossero davvero dei fili che 
guidano i passi, i combattimenti. Ma si coglie insieme il piacere di evocare il gioco dei bambini, il gusto di 
sperimentare la guerra per finzione, con elmi e corazze realizzate con elementi di recupero, oggetti da 

cucina, posate e colapasta, mentre appaiono anche profili di cavallo con cui galoppare in forma ludica: tutto 
possiede però una speciale eleganza, perfetta anche la cura del trucco, i caratteri popolari fusi con meditato 
senso estetico, così anche per le luci. Battute di Amleto e Riccardo III in dialoghi fitti, spesso con il piacere 

ironico della rima, che vanno caratterizzando i diversi paladini, i cavalieri e gli scudieri, ma c'è anche 
Angelica, colei che condurrà alla follia il prode Orlando. Bravi gli interpreti Silvia Ricciarelli, Angela de 
Gaetano, Carlo Durante, Fabio Tinella che moltiplicano i ruoli senza distinzione tra maschi e femmine, 

affrontando guerre ovunque all'invito di Tutti in scena. E Astolfo - che raggiungerà il mondo della luna, un 
passaggio colmo d'incanto - dà la sua parola di burattino. E si nomina anche il cavaliere della Mancia: 

perché ogni esperienza, anche letteraria, può infine semplicemente tradursi in piacere teatrale, complice il 
pubblico. Ricordando ancora il film di Pisolini: sotto il cielo di morte a Roncisvalle la voce di Modugno e il 

sospiro di stupore e perdita per la straziante e meravigliosa bellezza del creato”. 
 

SEGNALI 2009 - XX edizione, premio EOLO AWARDS per il miglior spettacolo di Teatro Ragazzi a 
PALADINI DI FRANCIA 

LA GIURIA: “Per essere riuscito a rendere credibile ed attuale una storia senza tempo attraverso il gioco del 
teatro nel teatro. I personaggi dell'Ariosto a mo di pupi ritornano in vita ognuno diverso dall'altro, raccontando 
le conseguenze della guerra e dell'amore, il destino e la ricerca quotidiana della propria dignità narrando la 

loro storia ma in definitiva, come accade in Pasolini, la storia di tutti noi, immersi in un mondo meraviglioso di 
cui possiamo solo sfiorare la bellezza. Uno spettacolo con la regia di Enzo Toma che risulta essere una 
sorta di miracolo scenico dove tutto funziona benissimo dagli attori, alla drammaturgia, alla resa visiva di 

grande ed accattivante meraviglia”. 
 

       


